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Cyberbullismo, sexting, grooming… 
abbiamo idea di cosa siano?

AllegraMente prova ad aiutare il genitore del nativo digitale

Da qualche mese l’Associa-
zione Genitori Borgaretto 
AllegraMente ha iniziato a 
pubblicare sul proprio sito in-

alcuni articoli dedicati al mon-
do delle nuove tecnologie, al 
loro rapporto con il mondo dei 

il mondo di noi genitori “immi-
grati digitali“. Ne è nata una 

“Guida per il genitore del na-
tivo digitale”.
Quanti di noi sarebbero in gra-
do di spiegare con precisione 
termini quali nativo digitale, 
immigrato digitale, cyberbulli-
smo, sexting, grooming, ecc.? 
Sicuramente nella lettura di 
questo articolo sarete passa-
ti oltre il punto interrogativo 

-
prattutto sperando che nes-
suno nei paraggi vi ponga la 
domanda diretta. Abbiamo 

ed i risultati sono stati molto 
deludenti. Considerando che 
si tratta di fenomeni che po-

-
gli, con un elevato potenziale 
di rischiosità, non possiamo 

-
te o, peggio, sottovalutare il 
fenomeno: dobbiamo appro-
fondire l’argomento e sapere 
almeno di cosa si tratta.
I nativi digitali (espressione 
coniata nel 2001 da Marc 
Prensky nel suo “Digital Nati-
ves, Digital Immigrants”) sono 
bambini e ragazzi nati a parti-
re dal 1990 circa che cresco-
no “immersi” nelle molteplici 
possibilità offerte dalle nuove 
tecnologie. Da quando inter-
net, e la possibilità di essere 
sempre connessi offerta dagli 
smartphone, sono diventati 

elemento di vita quotidiano, 
bambini ed adolescenti, infat-

-
mente il modo di concepire le 
comunicazioni, le interazioni 
e le relazioni. I giovanissimi 
stanno crescendo con queste 
possibilità e le vedono non 
come una novità (così come lo 
sono per noi immigrati digitali) 
ma come condizione di vita. 
Soffermandosi su questa ul-
tima frase e comprendendola 
a fondo, possiamo percepire 
immediatamente la differenza 
tra noi ed i nostri ragazzi.

invece, le persone che quan-
do queste nuove tecnologie si 
sono diffuse erano già adulte, 
e quindi persone che hanno 

addirittura non riescono, ad 
impadronirsi della conoscen-
za e dell’uso di questi nuovi 
mezzi. Siamo noi genitori ad 
appartenere a questa cate-
goria la cui caratteristica è 
anche quella di manifestare, 
a volte, un senso di inade-
guatezza nell’uso delle nuove 
tecnologie e di conseguenza 
non comprendiamo sino in 
fondo il modus operandi dei 

Che cos’è il “cyberbullismo”?
A monte del cyberbullismo 
dobbiamo capire che cos’è il 
bullismo. Si tratta di un insie-
me di comportamenti offensi-
vi, cioè che creano disagio e 
danno, che vengono messi in 
atto da uno o più ragazzi, non 
importa se maschi o femmine, 
e sono diretti a prendere di 
mira una vittima. Questa vitti-
ma non riesce a reagire come 
vorrebbe per far cessare le 
prepotenze e difendersi.
Il termine cyberbullismo si ri-
ferisce ad azioni di bullismo 
messe in atto attraverso le 
nuove tecnologie, come ad 
esempio diffondere foto priva-
te su internet, postare offese 
sulla bacheca di Facebook 
o scrivere insulti in chat. An-
che se non c’è una relazio-
ne o un contatto diretto fra il 
cyber-bullo e la sua vittima, 

che accade online non abbia 
conseguenze dannose: pro-
prio per la possibilità di ave-
re i telefonini sempre accesi 
e connessi ad internet, per 
la vittima di cyberbullismo è 

-
tacchi di un cyber-bullo, che 
possono avvenire in qualun-
que momento. Le prepotenze 
online, infatti, possono essere 
perpetrate anche di notte, in 
forma anonima e raggiungere 
in pochissimi click moltissime 
persone, rimanendo acces-
sibili online anche per molto 
tempo.
Che cos’è il “grooming”?
Il grooming può essere tra-
dotto come l’adescamento dei 
minori in rete ed è un fenome-
no che consiste nel tentativo, 
da parte di una persona ma-

di avvicinare un bambino o un 
adolescente per scopi ses-

-
cia attraverso l’utilizzo della 
rete Internet, in particolare 
tramite chat, blog, forum e so-

che nel nostro ordinamento 
giuridico è stato recentemen-
te introdotto nel Codice Pe-
nale il reato di adescamento 
di minorenni, e si riferisce al 
compimento di qualsiasi atto 

minore di età inferiore a sedici 
anni per scopi sessuali, attra-

-
nacce posti in essere anche 
mediante Internet o altre reti 
o mezzi di comunicazione. 
Teniamo presente che il reato 

-
tro con il minore non avviene: 
non è necessario, infatti, che 
l’adescamento vada a buon 

-
tativo, da parte di un adulto, 

bambino o di un adolescente 

Che cos’è il “sexting”?
La parola sexting si è recen-
temente diffusa e viene uti-
lizzata per indicare un com-
portamento molto di moda tra 
gli adolescenti. Con questo 
termine si fa riferimento allo 

scambio di foto o video ses-
sualmente espliciti o comun-
que inerenti la sessualità, 
spesso realizzati con il cel-
lulare e diffusi tramite MMS, 
WhatsApp o condivisi su In-
ternet tramite chat, email, 

-
gine di questo termine è dato 
dall’unione delle parole ingle-
si “sex” (sesso) e “texting” (in-
viare testi). Scattarsi una foto 
in posa provocante, magari 
senza vestiti, e inviarla al pro-

quello di cui stiamo parlando.

Come genitori riteniamo che 
sia importante avere una 
maggiore comprensione del 
mondo delle nuove tecnolo-
gie, in modo da poter disporre 
degli strumenti validi per aiu-

il livello di consapevolezza sui 
rischi che possono correre e, 
di conseguenza, evitarli.
A tale scopo l’Associazio-
ne Genitori Borgaretto Al-
legraMente ha organizzato 
per martedì 24 marzo 2015, 
alle ore 20.45, presso i lo-
cali della Società Operaia di 
Mutuo Soccorso Borgaretto 
di via Drosso n.15, un incon-
tro informativo destinato ai 
genitori dal titolo “Possiamo 

Smartphone, tablet, pc, con-
solle, perché i nostri ragazzi 
hanno bisogno di essere sem-
pre connessi?” Si tratta di un 
incontro informativo gratuito, 
con la presenza di un esperto, 
destinato ai genitori di ragazzi 
adolescenti e pre-adolescenti 
(nativi digitali) per illustrare 
le ragioni del bisogno di nuo-

qualche consiglio per evitarne 
i pericoli e per una conviven-
za più serena.

Partecipiamo numerosi!!!

Maggiori informazioni sulle at-
tività di AllegraMente su

Massimiliano Caricato


